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Codice A2003C 
D.D. 18 luglio 2022, n. 153 
DD n. 149/A2003C dell'11 luglio 2022. Residenze artistiche. Assegnazione del contributo a 
Stalker Teatro Società Cooperativa. Impegno di spesa di Euro 50.000,00 (di cui Euro 15.000,00 
su capitolo 176780/2022 e Euro 15.000,00 su capitolo 176780/2023, Euro 16.000,00 su cap. 
174935/2022 e Euro 4.000 su cap. 174935/2023). 
 

 

ATTO DD 153/A2003C/2022 DEL 18/07/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2003C - Promozione delle Attività culturali 
 
 
 
OGGETTO:  

 
DD n. 149/A2003C dell’11 luglio 2022. Residenze artistiche. Assegnazione del 
contributo a Stalker Teatro Società Cooperativa. Impegno di spesa di Euro 50.000,00 
(di cui Euro 15.000,00 su capitolo 176780/2022 e Euro 15.000,00 su capitolo 
176780/2023, Euro 16.000,00 su cap. 174935/2022 e Euro 4.000 su cap. 
174935/2023). 
 

 
Premesso che: 
 
- con D.G.R. n. 11 - 4813 del 25 marzo 2022, la Giunta Regionale ha preso atto del proseguimento 
della collaborazione fra il Ministero della Cultura (MiC) e diciotto Regioni italiane/Province 
autonome per la realizzazione del Progetto Triennale Interregionale 2022/2024, ai sensi dell’Intesa 
Stato/Regioni sancita il 3 novembre 2021 in attuazione dell’art. 43 del D.M. 332 del 27 luglio 2017 
e ss.mm.ii., che prevede la stipula di un Accordo di programma interregionale con le Regioni su 
progetti di Residenze artistiche (denominate “Centri di residenza” e “Residenze per artisti nei 
territori”) ed approvato lo schema di Accordo, che definisce obiettivi, azioni, modalità e impegni 
delle parti; 
 
- in data 7 aprile 2022 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma interregionale triennale tra il 
Ministero della Cultura, Direzione Generale Spettacolo, e la Regione Piemonte, Direzione regionale 
Cultura e Commercio. 
 
- in attuazione della sopracitata deliberazione e mediante le determinazioni dirigenziali DD n. 
69/A2003C/2022 e DD n. 70/A2003C/2022 del 10 maggio 2022, questo Settore Promozione delle 
Attività Culturali ha approvato rispettivamente l’Avviso pubblico di finanziamento per 
l'individuazione di cinque “Residenze per artisti nei territori” nell’ambito dello spettacolo dal vivo 
per il triennio 2022-2024 e l’Avviso pubblico di finanziamento per l'individuazione di un “Centro di 
Residenza” nel settore della danza per il triennio 2022- 2024. 
 



 

Con la determinazione dirigenziale di questo Settore Promozione delle Attività Culturali DD n. 
149/A2003C del 11 luglio 2022 recante “D.G.R. n. 11-4813 del 25.03.2022 – Residenze artistiche - 
Avvisi pubblici di finanziamento di cui alle DD 69/A2003C/2022 e 70/A2003C/2022 del 10 maggio 
2022 - Approvazione delle graduatorie e assegnazione dei contributi ai soggetti beneficiari. 
Impegno di spesa di Euro 412.500,00 (di cui Euro 102.500,00 su capitolo 182880/2022 e Euro 
102.500,00 su capitolo 182880/2023, Euro 166.000,00 su cap. 186366/2022 e Euro 41.5000 su cap. 
18.6366/2023)”, è stato approvato l’elenco dei soggetti assegnatari dei contributi per l’anno 2022 e 
titolari delle cinque “Residenze per artisti nei territori” e del “Centro di residenza” per il triennio 
2022-2024; 
 
nel sopra citato provvedimento è stato altresì rilevato che la prevista assegnazione del contributo di 
importo pari ad euro 50.000,00 a favore di Stalker Teatro Società Cooperativa, soggetto privato non 
lucrativo con forma giuridica di impresa, titolare di una delle cinque “Residenze per artisti nei 
territori”, era subordinato alla variazione compensativa, sui pertinenti capitoli regionali degli 
esercizi 2022 e 2023, da autorizzarsi con deliberazione della Giunta regionale ed è stato, pertanto, 
demandato a successivo provvedimento amministrativo l’assegnazione del contributo a favore dello 
stesso. 
 
Con D.G.R. n. 33-5386 del 15/7/2022, recante “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la realizzazione degli interventi 
previsti dall'Accordo di Programma Triennale in materia di sviluppo del Sistema delle Residenze 
artistiche”, la Giunta Regionale ha provveduto a rimodulare l’iscrizione della somma complessiva 
di Euro 50.000,00 in argomento mediante variazione compensativa tra capitoli di spesa di 
provenienza statale, vincolati al medesimo capitolo di entrata (euro 16.000,00 sul 2022 ed euro 
4.000,00 sul 2023) e tra capitoli di finanziamento regionale attribuiti al medesimo Programma 05.02 
(euro 15.000,00 sul 2022 ed euro 15.000,00 sul 2023)”. 
 
Risulta pertanto necessario procedere ora all'assegnazione e all’impegno della somma di Euro 
50.000,00 a favore di Stalker Teatro Società Cooperativa (cod. ben. 14030) secondo la seguente 
articolazione: 
• Euro 15.000,00 sul capitolo 176780/2022 del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 

2022; 
• Euro 15.000,00 sul capitolo 176780/2023 del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 

2023; 
• Euro 16.000,00 sul capitolo 174935/2022 (vincolati all’accertamento 1336/2022 - cap. 22515/22) 

del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 2022; 
• Euro 4.000,00 sul capitolo 174935/2023 a(vincolati all’accertamento 112/2023 - cap. - 

22515/2023) del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 2023. 
 
Tenuto conto: 
- del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte costituzionale (cfr. sentenza n. 255 e n. 
307 del 2004 e n. 285 del 2005), secondo cui “lo «sviluppo della cultura» è finalità di interesse 
generale perseguibile da ogni articolazione della Repubblica «anche al di là del riparto di 
competenze per materia fra Stato e Regioni» introdotto dalla riforma del Titolo V“ e secondo cui “a 
ben vedere, le disposizioni che prevedono il sostegno finanziario ad opere (...) che presentino 
particolari qualità culturali ed artistiche si connotano (...) nell'ottica della tutela dell'interesse, 
costituzionalmente rilevante, della promozione e dello sviluppo della cultura (art. 9 Cost.)”; 
 
- che l’intervento normativo statale e regionale teso a regolare la materia dei contributi pubblici in 
favore delle attività culturali e di spettacolo assolve ad un compito previsto per la Repubblica 
direttamente dall’articolo 9 della Costituzione; 



 

 
tenuto conto, altresì, del carattere infungibile della prestazione artistica nonché del fatto che 
l’intervento pubblico nel settore in argomento non è tale da incidere, per i motivi anzidetti e in 
ragione dell’unicità degli eventi artistici e culturali proposti al pubblici, sugli scambi fra Stati 
membri; 
 
quanto sopra esposto consente di escludere che le attività artistiche residenziali, proposte dai 
soggetti che hanno presentato istanza ai sensi degli Avvisi pubblici di finanziamento per l’anno 
2022 nella medesima materia e valutati dall’Amministrazione ai fini dell’ammissibilità al contributo 
pubblico, si sostanzino in un’attività economica; 
 
vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 
262/01), nella quale in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con 
riferimento alle attività nel settore culturale, che “la Commissione ritiene che il finanziamento 
pubblico di attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico 
(...) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico” 
e che “il fatto che (...) i partecipanti a una attività culturale (...) accessibile al pubblico siano tenuti a 
versare un contributo in denaro che copra solo una frazione del costo effettivo non modifichi il 
carattere non economico di tale attività (...)”; 
 
considerato che i progetti presentati in ambito di attività artistiche residenziali: 
- rientrano fra i prodotti culturali che, anche per motivi linguistici, hanno un pubblico limitato in 
modo preponderante al livello territoriale locale o, comunque, regionale e talvolta nazionale; 
- evidenziano che le entrate dalla vendita e delle prestazioni dei programmi culturali previsti 
coprono solo una frazione dei costi della produzione; 
 
ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che il sistema di finanziamento pubblico di cui 
alla presente determinazione dirigenziale, comprendente soggetti impegnati in attività artistiche 
residenziali, non sia configurabile, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 (Disposizioni coordinate in materia di cultura); 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché 
la corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione); 



 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• la legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 
aprile 2022, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 19-4987 del 6 marzo 2022, recante "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la 
realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di Programma Triennale in materia di 
sviluppo del Sistema delle Residenze artistiche"; 

• la D.G.R. n. 11-4813 del 25 marzo 2022 recante "Intesa 2022/2024 rep. n. 224/CSR del 
3.11.2021, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge n. 131/2003, stipulata tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano su obiettivi e finalita' degli accordi di 
programma in attuazione del D.M. 27 luglio 2017 e ss.mm.ii., art. 43 "Residenze"- 
Approvazione dell'Accordo di Programma tra la Regione Piemonte e il Ministero della 
Cultura)"; 

• la determinazione dirigenziale n. 69/A2003C/2022 del 10 maggio 2022, recante "D.G.R. n. 
11-4813 del 25.03.2022. Approvazione dell'Avviso pubblico di finanziamento per 
l'individuazione di cinque "Residenze per artisti nei territori" nell'ambito dello spettacolo 
dal vivo per il triennio 2022-2024. Approvazione della modulistica. Accertamento di Euro 
100.000,00 (di cui Euro 80.000,00 sul cap. 22515/22 ed Euro 20.000,00 sul cap. 22515/23) 
e prenotazione di impegno di Euro 250.000,00 (di cui Euro 80.000,00 sul cap. 186366/22, 
Euro 75.000,00 sul cap. 182880/22, Euro 20.000,00 sul cap. 186366/23 ed Euro 75.000,00 
sul cap. 182880/23)"; 

• l'Accordo di Programma Interregionale anno 2022, sottoscritto in data 7 aprile 2022 dal 
Direttore Generale Spettacolo, per il Ministero della cultura, e dal Direttore regionale della 
Direzione Cultura e Commercio, per la Regione Piemonte; 

• la DD n. 149/A2003C del 11 luglio 2022 recante "D.G.R. n. 11-4813 del 25.03.2022 - 
Residenze artistiche - Avvisi pubblici di finanziamento di cui alle DD 69/A2003C/2022 e 
70/A2003C/2022 del 10 maggio 2022 - Approvazione delle graduatorie e assegnazione dei 
contributi ai soggetti beneficiari. Impegno di spesa di Euro 412.500,00 (di cui Euro 
102.500,00 su capitolo 182880/2022 e Euro 102.500,00 su capitolo 182880/2023, Euro 
166.000,00 su cap. 186366/2022 e Euro 41.5000 su cap. 18.6366/2023)"; 

• la D.G.R. n. 33-5386 del 15/7/2022, recante "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Rimodulazione dell'iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la realizzazione degli 
interventi previsti dall'Accordo di Programma Triennale in materia di sviluppo del Sistema 
delle Residenze artistiche"; 

• i capitoli 176780/2022, 174935/2022, 176780/2023, 174935/2023 del bilancio finanziario 
gestionale 2022-2024, Missione 5, Programma 2, i quali presentano la necessaria 
disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente 
provvedimento; 



 

 
 

determina 
 
 
- di assegnare ed impegnare, per le ragioni illustrate in premessa, ai sensi della DD n. 149/A2003C 
del 11 luglio 2022 e a seguito della deliberazione della Giunta regionale n. 33-5386 del 15 luglio 
2022, la somma complessiva di Euro 50.000,00 a favore di Stalker Teatro Società Cooperativa (cod. 
ben. 14030), soggetto beneficiario del contributo per l’anno 2022 e titolare di una delle cinque 
“Residenze per artisti nei territori” per il triennio 2022-2024, come segue: 
• Euro 15.000,00 sul capitolo 176780/2022 del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 

2022; 
• Euro 15.000,00 sul capitolo 176780/2023 del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 

2023; 
• Euro 16.000,00 sul capitolo 174935/2022 (vincolati all’accertamento 1336/2022 - cap. 22515/22) 

del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 2022; 
• Euro 4.000,00 sul capitolo 174935/2023 (vincolati all’accertamento 112/2023 - cap. - 

22515/2023) del bilancio finanziario gestionale 2022/2024, annualità 2023. 
 
- di precisare che il contributo a favore del soggetto sopra specificato, assegnato con il presente 
provvedimento, va rendicontato dal beneficiario entro il 31 marzo 2023, in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 12, comma 1 dell’Avviso di finanziamento; 
 
- di dare atto che al progetto in questione è stato attribuito il Codice Unico di Progetto (CUP) n. 
J14J22000270001, in ottemperanza alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i.; 
 
- di dare atto che, per le motivazioni dettagliatamente illustrate in premessa, il contributo assegnato 
con la presente determinazione dirigenziale non è configurabile come aiuto di Stato; 
 
- di dare atto che si procederà, secondo quanto disposto dalla determinazione dirigenziale n. 
152/A2000B/2022 del 14.07.2022, all’emissione degli atti di liquidazione relativi al contributo di 
cui al presente atto a favore del soggetto beneficiario come segue: 
1. una prima quota, impegnata nell’annualità 2022, ad avvenuta esecutività della presente 
determinazione dirigenziale; 
2. una quota a saldo, impegnata nell’annualità 2023, ad avvenuta presentazione della 
rendicontazione da parte dei beneficiari. 
 
La liquidazione di ciascuna delle due quote del contributo è subordinata all’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 
Il contributo assegnato è vincolato alla realizzazione delle attività indicate dal beneficiario nella 
relazione di progetto allegata all’istanza di assegnazione del contributo e non può essere utilizzato 
per altre finalità: eventuali violazioni comportano la rideterminazione o la revoca del contributo 
assegnato. 
 
I tempi di pagamento delle quote di contributo sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 e s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente 



 

determinazione dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2003C - Promozione delle Attività culturali) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

 
 
 


